
Quaderni
medievali

edizioni Dedalo

t a J . l
Tv

dicembre 1998

estfatto

----7--



I
I
i
j
:

Francesco Salvestrini

Su editoria e normativ a statutaîr^ rn
Toscana nel secolo XVI

Le pagine che seguonot non ambiscono a ripercomere, ci-
tando tutti gli aspetti degni di menzione, il fecondo rapporto
instauratosi in Toscana, così come nell'ambito di alti Stati
italiani, fra committqnza statutaria e stampa cilquecentina2.
S'intende solo presentare una panoramica generale e ricordare
un importante ambito di ricerca, richiamando la figura di al-
cuni tipografieditori che ebbero in questo settore un ruolo di
primo piano. Manca infatti un repertorio regionale dei testi,
paragonabile, ad esempio, a quello disponibile per l'Emilia-
Romagnal, se si eccettuano i riferimenti agli statuti toscani
nella raccolta promossa dalla Biblioteca del Senato, le analo-
ghe menzioni nell'elenco nazionale di stampe giuridiche e
normatíve in lingua italiana, alcune voci locali della nuova
Biblíografia Statutaría Italiana, nonché le indicazioni dei fondi
librari, contenenti numerosi volumi díspositivi, fornite da una
guida di Sandra di Majoa.

I Comunicazione presentata nell'ambito del seminario Gli Statuti e la
stampa,Y i:ncontto annuale del Comitato Nazionale per gli Studi e le Edizio-
ni delle Fonti Normative, otganizzato da S. Neri e R. Dondarini, Bologna,
Dipartimento di Discipline Storiche,23-24 gennaio 1998.

'Cfr. ora. in generale. l\y'o'rt r,^' txC.. I pi'ni 'tatrti a:latnPa le ptocc

dure tipogtafiche di un gekerc edioriale Lperto, in Gli Statuti e ld st1tnpa cif.,
di pross. pubblicaz.

) Repettorío degLi stataty' comunali emiliani e rctmagnali (secc XII'XVI), a

c. di A. Vasina, I, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Roma 1997
a Cft. Catalogo della raccalta.li Statttti, consuetudini, leggi, decreti, ordini

e priuil.egi dei Comuni, delle associazioni e dcgli enti loulí italiani dal Medio'
eoo alla fine dcl secolo XWII (voll. VII), Roma 1943-1950; FÍer'ze \955
1990; Bibliografia delle edizioni giurid.iche antithe ln lingua y'talidna,I, Testi
statutari e dotttinali dal1470 a|1700. Bibliografia uanologica, kttroduz dtE

Spagnesi, Firenze 1,978; Guida aì fondi speciali delle bibliotecbe toscane, ̂  c



Lr-u.rdagine. sía pure sommaria, sulla pubblicazione di sta'
:.rj e di aftri resd normativi composti in area toscana fra '400

e 
-i00 

mostra una netta prevalenza delle cinquecentine sugli
hcuraboli. La lettura, anche cursoria, dei cataloghi sopracitati
er-idenzia come lo stetto rapporto fra stampa e legislazione sia
divenuto una prassi relativamente consolidata solo a partire
dai primi decenni del secolo XVL In quel periodo le principali
cinà, così come alcuni enti assistenziali e d'isruzione, vari isti-
tud religiosi e associazioni di mestiere, affidarono ai tipi di
ormai abili stampatori lé loro piú recenti redazioni normative,
Ie raccolte di riforme, i bandi e così ria.

Per í centri magglori soggetti a Firenze e ricompresi nel
contesto della giurisdizione granducale l'edizione di organici
volumi statutari contdbuiva alla valo izzazione del diritto loca-
le, ad un tempo espressione del governo centrale (nell'ordina-
to sistema legislativo mediceo), e scrigno della residuale auto-
nomia amministrativa, nonché simbolo di una mai sopita
<identità> urbana ereditata dalf illustre passato comunalet. In

di S. Di Majo, Firenze 1990; Bibliactufia Statutdia italiana, l98J'199J, Roma
1998, in panic- Ia sezione Toscana curata da D. Balestacci e F. Salvestrini,
pp. 125-111. Pochissimi i riferimenti alla starnpa di testi normativi ln PERNI
L., Firenze e la Toscana, tn La stampa in ltalia nel Cinquecento l{tti del
convegno, Roma, 17-21 ottobre 19891, Roma 1992, pp.429'460 Cft. ^r\che
MANZoNI L., Bibliogtarta stututalia e ttoÍíca italiaaa, Bologna 1876 1891; n
parte Fontu.lA L., Bibliogtafia degli Statuti del Conuny' dell'ltalía superiore,
Torino 1907; À4rcLIoRINI 8., Stoia delld lìxgua italiana, Firenze 1961, pp

)14-J15: e gli Atti del III conuegno delle Società Storithe Toscane LCastelÍio'
rentino (FI),4 novembre 19781, in <Miscellanea Storica della Valdelsa>,
LXXXV (1981), 2 l, pp. 141-169. Per i dettati legislatiÌi di enti ecclesiastici
v., sempre ìn generale, DA NADRo S.,.ltn o/t là cesani ituliani. Catalogo biblia'

era|; îo d?gl i  att i  a t tampa (l \14 I8/8'.  Ci ln del Vati .ano'îo0 Sui ' i lgof i

stampatori toscani, VrvtAt\\ A., Toscana, ii Stoia dell'editolia italíana, ^ c di
M. Bonetti, Roma 1960, I, pp. 217 -291; Tasca a, rn ASCAMLLI F. ' MENATo
M., La tiqogtafia del '5A0 in balía, Firenze 1989, pp. 27I'299

t Cfr. al riguardo: FASANo Gu^rlNI8., Gli statuti delle comu ltò totcane
nell'età motlerna, n Atti del III conuegno delÌ.e Sacietà Storicbe Toscane cít.,
pp. 154-169; ID., Gli stat ti dclle città saggette a Fire ze tra '400 e '50A:

iforme lacali e intetueflti centrcli.ln Statati cità teftitori in ftali4 e Cermdftitl
tra medioeao ed età moderna, a c. di G. Chittolini e D. llilloweit, Bologna
1991, pp. 69-124; Qu,{cLIoNt D., La legislazione del pritlcipe e gli statuti
lbani nellltalia del Quartrccento,ln Pliîlcipi e città alla fíne del Metlioeto,
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rapporto all'indipendente repubblica lucchese o al dominio
sigrrorile su Massa e Carrara, l'emanazione di statuti ampi e
articolad, completata da una stampa in forma elegante, serviva
a sostanziare la capacítà di autogoverno e a favorire la legitti
mità di questi Stati minori. Si editavano codici anche già vec-
chi e parzialmente invalidati da prowisioni derogatorie. E
questo perché gli statuti presentavano, quasi sempre, una loro
dialettica organicità, raggiungevano periodi di equilibrio mo-
bile ed avevano una sufficiente coetenza interna solo ín parte
scalfita da differenti disposizioni. Essi potevano conservare
I'effettiva vigenza per un arco cronologico abbastanza esteso,
tale da giustificare, trà le pur frequenti modifiche, la scelta
sressa di renderLi in pubblicazioni a stampa.

Per quanto concerne la normativa cittadina, a prescindere
dalle differenti situazioni politiche, dalle specifiche trasforma-
zioni a livello istituzionale ed anche dalla presenza di editori
resídenti (Arezzo, Pistoía, Pisa, Grosseto, Massa e Carrara, per
esempio, furono prive di stampatori artívi in loco durante tutto
il corso del secolo XVI)6, quasi tutti i piú ímportanti centi
della regione pubblicarono in quel periodo le loro raccolte di
leggi, soprattutto a partire dagli anni '50 del secolo. Possiamo
ricordare. in proposito, gli statuti di Lucca, editi a partire dal
1-190: nell'ambito di un'intensa attività normatíva volta alla

a c. di S. Gensini lPubb]icazioni degli Àrchivi di Stato, Saggi,41l, Roma
1996. pp. I'16; ed anche Br,lcr J.V-, Commuflal statutes and the Florentine
rcnttortal \tale the conrriburìon ol rl'e jurnrr, tî' I o \tatc) t.rr'taral" ftatea'

tino (secoli XIV-XV) Rlcerche, linguaggi, coníonti LSeminatto intemaz dì
.rudi coordirato da WJ. ConnelJ e A. Zorzi.  San Miniaro. T 8 giug"o lq' ìol.
di pross. pubbÌicaz. a c. del Centro di Studi sulla Civiltà deÌ Tardo Medioevo
di San Miniato.

6 VTCENTNI F., Notizie s le slampeúe piîane dalle origini al 1860, in

"Bollettino Storico Pisano>, VIII (19]9), I-), pp.31-63.
i Cfr. lStatuta ci1)itatb L cens^), in iln]clita civitate luclana] per me

magistru[m] Henricu[m] de colonia, Anno Nativitatis M.CCCC.LXXXX, cc

[190]. Secondo M,trrrucc1L., Bre / cenni salk tipograJia in Ltcca dal sec. XV
;/ sec XWII, in .iRivista delle Biblioteche e degli Archivi,,, XXXI (1920), 1-
ì.  p. 22. que.ro trpograro c-a att ivo a Lucca gia Juranle lanno pre.edenre.
:llorché detre alle stampe L bteve Statuto sopra le selue, privo delle note
ipografiche ma identico, quanto a genere di carta e di caratteri, allo staturo
,lel 1,+90. Foîse tale primo testo gìi sewì <come saggio della sua valentiao
fr.ilatcîípta sunt Statata et Ordinamenta sup[erl silxis castanear[an] lucensís

:iiiricÍus cotzPasita per habentes a tor'itateln a Magnifico Consilio Generali
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tutela dell'autonomia politica8; le stampe Giunti e Marescotti
di bandi fiorentini, tniziate fin dal primo decennio del '500e;

d1)ítatis Lucensis edita tlie X. decetnbús M.CCCC.LXXXY II indictione
WIJ.). Cft. inoltre Lucensis Clultatis Statut/t lluperrime cattígdtd et qaam ac
curatissime imPressa, Ioaones Baptista Phaellus Bononiensis Lucensi Aere
publico Lucae impressit, sub Anno a Nativitate Domini Nostri Iesu Christi
M.D)L)LX]X, cc. 346 dì cui 16) \tolgar'nzatt come Gli Statuti delk Città di
Lucca fiuouamenle corretly' et cofi moba diligentia stampati, Statnpati it\ Llcca
di Dinari dello Commune di Lucca per Giovarnbattista Phaello Bolognese
t...1 M.D.XXXIX, cc. l5l CCCX)fiV l1l). Sulle altre edizioni di statuti
lucchesi tolneremo oiú avanti.

' Cft. in propoiió LuzzA\ M., Política dí saluagaaúia dell'autotlot/\ia
lucchese ne/la senntla metà del seco/o XV, rn Egemotlid fioreklifia ad. autono-
mie locali nella Tascdna hatd-accidentale del primo Rikascimento: uita, arfe,
cultura LCentto Itakano di.Studi di Storia e d'Ane, Pistoia, 16 25 settembre
19751, Pistoia 1978, pp. 543'576.

' Cfr. ad es. Ordini àì ossenatsi per l; Ret/ori dello Stato. Del nodo del
piglíare i loro diritti, & uendete i pegi per i debii de Magistnti di Firenze 1...).
Publicato a tJi 27 tli rcttembre 1444,InFiorenza, Appresso i Giurti [15761, pp.
L4l; Leae clelllllustiss. et Excellextiss. S. il S. Daca di Fiorentt, in befl€fitio del
Monasteio delle Conaertite et dello Spedale dell'Innocexti...,ln Ftorenza, per E
Eredi di Bemardo Giunti M.D-LIII, pp. 116l: Leg4e et h,oahione /tttenente dlle
cause che s/ trattetutun(.) dinanzi alli Giudici dl Ruota della Città di Fitenze...,ln
Fiorenza, Appresso i Giunú [1560], pp. l8f; Nuoua legge sopra le habltaio i
delÌe Meretrici, che /usserc aicine ai Moîlasteri di Monache delk Città di Fiorea-
2a..., In Fiorenza, Appresso i Giunti M.D.LXI, pp.4; Riforna sopta íl Vestirc.
N&at)amente ricorretta, e rttampatd,In Fiormza, Appresso i Giunti M.D.L)OI,
pp. 18] Legge et plaahioke attenente alla Camera, €o Arcbiuio delb Città di
Fiorenu 1...1 1560, In Frotenza, Appresso Giorgio Marescotti M.D.LXXVI,
pp. L8l; Prcoísioni tlellArchiuio p*b/icc., deÌla Città, e Stato tJi F/renze...,In
Firenze, Appresso Giorgio Marescotti 11569), pp. 23. Cfr. in generaìe la rac'
colta di bandi, ordin| gride e deliberazioni edita da vari tipografi, ma soprat-
tutto dai Giunti (a partiîe dal 1501), e per opera dei Maresconi, daÌ 1585 (per
En rcpeîtono, Catalogo della taacoha di Statuti cit.,III, p. I1); 689 leg4i, band.i,
otdini e decrcti nella Toscana dei Medíci. Secoli XW XWI| a c. di S- Salimbeni,
Fienze 198A; Leggi e baadi del peiodo mediceo porseduti dalla Bibliotecd Na-
zionale Centnle di Fírezrq a c. di G. Bertoli, Firenze 1992; CAScro PIA'II-LI G.
' Z^NGruRr L., La legiskione taedlcea s lf/tnbieflte,I, I bandi (1485-1619),
Firenze 1994). V. inoltre, al dguardo, Legislazíone toscand nccoba e lllustrata
dal dox. L. CttNrwt (voll. l2), Firenze, nella Stamperia Albizziniana 1800 1806;
e Catalogo della tuccolta .li Statuti cit., III, pp. 117-122. Sulle pubblicazioni
giunrine cfr. infla, e I Giztntí tipogafi edítori di Ftuenze, 1497 1570, Annali cli
Decio Decia, a c. di R. Delfiol e L.S. Camerini, Conmentario agli Annali 1497
1570, <Giunta> e Cotreziani, Fitenze 1978, pp. 18-19; nonché l'elenco fino al
1570 in PEfrAs \V-A-, The Giunti o/ Flarence, merchant publishers af the six'
teenth centtuj, S^n F$rrcisco 1980, pp. 261-280. Per- le stampe dei Marescotti,
Drrnor R., I Matescouy', librai, sarpatoti ed cditot'i a Fircnze tra Ci que e
Seicento, ,n <Studi secmteschb, X\1[ (1977), pp. I47 204, partic. pp. 158-
1.61..
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gli statuti aredni del 151610, i volumi pistoiesi del 1546'1541 e
del 1i-Ì911, quelli di Camara del 1574, il codice di Massa del
1j92; i bandi e le riformagioni senesi successivi alla conquista
tiorentinal2; nonché il breve volumetto contenente glí Ordini
del Magistrato de' fossi di Grosseto (1592)u.

Ma, come dicevamo in apertura, anche altri importanti
organismi laici ed ecclesiastici, quasi sempre situati nelle mag-
giori città, si dotarono in quegli anni di statuti a stampa.
ìvlenzioniamo, sempre per fare alcuni esempi, le prime costí-
tuzioni dell'Ordine di Santo Stefanota. sli statuti dell'Arte di

la Liber Statutorum Arretij, Arretlj, per Calixtum Simeonis, Anno
Dlomilni .M.D.XXXVI. Mense Martio, cc. 92 di cui [i] (cfr. AscarrLr,t F.,
La tipoglafia citqaeceî1tifla in ltilia, Firenze 795), p. 7)9); Liber statuto%m
AÍetii, Floîet\tiae,ln Officina Georgii Marescoti t15801, pp. l4l 200 l4l
(contenente l'edizione del testo risalente ̂ l 1535-1536, con l'aggiunta di
nuove rubriche e rifor-tre forse introdotte Ì'anno stesso della stampa). V.
anche ScAPEccrn P-, La tipografía in Arezzo nel secolo XVl, in <ila Bibliofi-
Ìia". DO(XIìI \1981), pp. 225'230.

tt Statuta Ciuitatî PistorzT, In Fiorcnza, per Bernardo, et Benedetto Gion
ti. ^\el M.D.XLVII, cc. 176 di cui [11]; leCcJ municipales Pístotiensiun4 quae
ulgo Statata fiuficupat?tut septem Libis comprehensae..., Florentiae, Apud
Co"mum lunctam M.D.LXXTX. pp. Jîo.

'1 Reformatioae d.el Gouerno tlella Cittò e Stato di Siena Fetlî?ata Per sud
Ecc-za ]llustriss.ma il dì ?lino di Febblaio MDLX, In Fiorenza, Appresso i
Giunri, s. a., cc. l20l; Bandi, Otdini e Ptaoisíoni Appaienenti al Goterno
Della Città, e Stato di Siena. Pubblicati d.al giotno 19. di luglb 1557, cbe il
Serenissimo Cosimo Medicl di Fel. Mem. Primo Gnn Duca di Toscana prete
i! possesso di detta Cittò, finc.t à quest'Aano 1584...,In Siena, Appresso Luca
Boneni r\ l .D.LX)C(lV pp. l8l  lo8 l2l:  R..[o'ne Jel l i  Mag"ra i .  "r A,.bp:o
Pablico delÌa Città di Sieaa: Fatte tlalli Magnlf. & Eccell. Sign. Visiatoi...,ln
Siena, Appresso Luca Bonetti M-D-LXXX\{11, cc. 11591 (per un rcpenorio,
Catalogo della raccalta li ttatuù cit., VII, pp. 224-225, per la trattazione,
\Í\ÌR{RA D., Strl/ gturit:llci sulla Toscana medicea. Contibuto alla storia degli
sÍati assoluti in ltalia, Mlano 1965, pp. 89-261). Sui pdmordi della stampa
senese durante il secolo XV, BASTIANoNI C. - CA'toNI G., <lmprcssum Senis>>,
Storie di tipografi, incanaboli e líbrai, Siena 1988.

1) Onlini del Magùtrato de' fossi in Grosseto,In Siena, s.n.t. 115921, pp. 1'L
1: Statutl Capitoli et Constitutiani del Ordine ,1e Caualieri di Santr.t Stepba'

no Fotldata ct Dotato dal tlla't. et L.r' "11. Îtg'to, eot't,to M,dici Dtco d,
Fiorenza et di Siena, In Fiorenza, Appresso Lorenzo Torrmtino, Impressor
Ducale NLD.DCI, pp. \u+100; a questa fece seguito una seconda edizione,
eiuntina con ampliamenti, In Firenze, Nella Stamperia di FiJippo Giunti e
Fratelli Ìvl.D.LXXl, pp. 189 [1], edizione seguente la scomparsa degli eredi
d Lorenzo come tipogmfi, awenuta proprio tra il 1570 e tl 1572 (cft. Dr
F:"po B{LùLl C., Giunta, Do,tt. lolo't!tno !rc tipogqh. JrcPntia? l,a

Reoubblica e Principato, iîl <Nuova rivista storico, LV I (\914),3-4, pp.
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Por San Piero e di Por Santa Maria di Firenze (seconda
metà del '500)1t, gli Statuti della Corte dei Mercadanti di
Lucca (1490 e 1557)t6, quelli dell 'Università dei mercanti
senesi (1572)17; e poile Constitutiones Synodales Cleri Flo-
rentini ò,el 1508, gli Statuta Concilii Florentini del 156418,
le norme del collegio Riccio Politiano di Pisa (1568)re, le
costituzioni del capitolo della cattedrale di Firenze, di Siena e
di Lucca, quelle della collegiata di San Lorenzo e quelle della
compagnia della SS.ma Annunziata di Firenze20, gli Ordini e

ì18-ì48: ZA-Na'IERI 4.. CIì Stotutt dellOrdi'te dei Caual,eì di S Stc/a"lo Note
bìbliograliche :ulle ediuo'ti a traupa, n Lc mprere e i inboli. Conrribni alta
xoria del Sacto Militare Ordine tli S. Stefano P. M. Gec. XW-XIX),Prsa 19a9,
pp.23-38).

1t Statuto dellArte di Por San Pierc, cilca I'eflttuture,In Fiorenza, nella
Stamperia de' Giunti, s. a., pp. l6J; altra copia In Fiorenza, Appresso Giorgio
Marescotti, s. a., pp. [4] (intomo al 1580); Statuti del.lArte di Por Santa
Maria. Seconda pate..., In Firenze, nella Stamperia de'Giunti M.D.LXXX,
pp. 66 t2l.

rb LStatutì deÌla corte dei t/?ercanti di Luccal, per mi maestro righo di
colonia, M.CCCC.LXXXX. die )CI novembri (cft. n proposito Edizioni del
secolo XV ignote a i maggiori bibÌiograli e [atte conoscete da Giacomo Sard.ini
nella sua opeta Jensoxiana Ie quali si canseruanc.t in alcune bìblioteche lucchesi,
Lucca 1798, pp.47-48; M,{rTEUccL B/eui cenni sulk tipogafia ín Luccd cit.,
pp.23-24; Lucca, n Pel Ia stoia del librc in Italla nei secoli XV e XYL Noty'z/e
taccobe a cara del Ministerc dellaPubblica Istruzione,Firenze 1900, p.99);Li
Statutì de la Corte de Mercadanti de Ia Magnifica Città di Lucca, In Lucca. per
Vincenti Busdraghi M.D.LVII, pp. tsl 206.

17 Li Statutl del Unioersità de Mercanti, e drlk Caie d.e Signori IJffitillli
della Mercantia, della Magnífica Città di Siena,,In Siena, per Luca Bonetti
Stampatore dell'Eccell. Collegio de'Signori Legisti M.D.LX)CI, pp. 128.

t3 lcanstitutiokes Sjnodales Cleti Florentinzl, lmpressum Florentiae de
mandato praefati Reverendissimi Domini Cosmi de Paccis Archiepiscopi
i  lorenuni. Anno IJolmilni.ae incarnrt ionis .M.D.VIIT, . .n.r. ,  cc. [o4]; . l rarzr
ta Concilii Flotentini,Florentiae, per heredes di Bemardo Giunti M.D.XVÌII;
.f1., Florentiae, Apud Banholomaeum Sermartellium M.D.LXIIII, pp. t2al
L27 .

t' Statuti del Collegio Ricio Polltiano, Roma, Appresso Giulio de gJi
Accolti M.D.LXVIII, cc. 12. Il collegio era staro fondaro in quell'anno da
monsignor Giovanni Ricci di Montepulciano, cardinale del titolo di S. Maria
io Ttastevere.

2a Cotlttitutlones Cdpitali Cathefualis Ealesie Florentine,llrrptessutrlFIo,
rentiae, M.D.XLV, s- n. t., cc. 24 (esistono anche un'edizione anredore senza
nota tipografica ed una posteriore pubblicata dal Toffentino nel 1559, cfr.
RHoDES D.E., Le Cc'nslitutiones del Capitolo del Duomo di Fùenze, in <La
Bibliofilia", LXXXIV (1982), disp. 3a, pp. 237-242); Conîtít tiones Saci
Capituli Metlopolílanae Senen. Ecclesiae..., Seois, Apud Lucam Bonettum
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: '.r'!. tsioixi relativi all 'Ospedale di Santa Maria della Scala

J Sienat ' .
GLi editori cui si rivolgevano questi enti erano vari Non si

:lò dire che esistessero sramperie specializzate nella p^ubblica-

ronc di statuti. Emergevano tuttavia alcuni ripografi-edirori
che. a seguito della loro abilità professionale, guadagnata im-

primendo volumi d'altro genere, e per i loro rapporti con Ie

iàmiglie al potere, ottenevano il privilegio di poter stampare la

ql,usi totu[ìà della norrnazione locale, ed anche quella di isti-

ti posti in altre città22 L'esclusiva de1 loro lavoro veniva

ìvÍ.D.LXXIX, cc. t4l, pp. 1-50, jt 104, Canstitutianes Lucani Capintli /otma
illfiment; Potestatís Titarum Lucani Capital2 .., Impresse fuere he Constitu_

tiones Lucae per Salvatorem Zuèham florentinutr residentem et habitantem

in Canonica Sancti Iohannis Maioris, Die XXII Marrii M.D.)O0[I, cc' []21
(unico esemplare conser.'ato presso la biblioteca del Capitolo della canedrale

di Lr,ccù; Òonstitutiones lnslgnis, et Coll.egiatae Eulesiae Sancti Laurentii

Flatentinae, Impressum Florentiae de mandato praefati Reverendissimi Do-

mini Cosmi de Pacciis Archiepiscopi Florentini Anno D[omi]nicae incarna-

t ionis .M.D.Mìl 5.e.. pp '94 
i  l r ist.  s.e. lsoo r 'u di e'se DRlc'Nl A Le

cottituzianl delflnsigne Chiesa Callegiata d.i San Larenzo in Fltenze del1J66'

1617, iî Studi in onote di Arnaldo d'AùJario, a c. diL Borgia F De Lrca

I Vir i  R.M. Zaccaria. I  ec"e loa5 l l l  pp 965 q7b\ eansti lat iani dPlla

Coupagnu della Sa ti,! a7a Ararntiatd Lt,'ra dat/e l?tea \5t"ac Alt' 't" di

Torioà L'Arro MDXCV, Stampati in Fiorenza da Giorgio Marescotti

M.D.XCV, pp. [6] 20 [4]. Cfr. aiche Statutl generuli rli tutto lotdine di San

Fnncesco, d.i ossenanza Apptol)ati da Nostto Signorc, & fitlooamente Lla l du'

taÍe, e colnune t]lilità de' frati senplici, €t y'dioti uolgarizatí, In Fiorenza,

Appresso Giorgio Marescotti [i580], pp. L8l 96' '! 
Ordini, i Prcoisiani Per í Gnnciiri, Mezwiuoll' & abri Mlnistli dello

Spedale di S. M. tiella Scala di Siena lln Siena, Appresso Luca Bonetti

1i98l, pp. 15; Ox)inl, e Ptotisloni topta il Burtn Goxetno della Santa Casa di

Santa ìiaria della Scala di Siena..., In Siena, Appresso Luca Bonetti

M.D.XCIX, pp. 112.

" È ad esempio il caso del piú volte menzionato Luca Bonetti, editore di

orisine veneziana, trasferitosi a Firenze nel 1565 per inserirsi nel rnercato la-

scia-to in pane libero dalla morte del Torentino (1563); e dal 1570 atlivo a

Siena, dove nmase per un trmteùtio l'unico tipografo della città, assumendo

anche la qualifica di <stampatore del pubblico>>. Nonostante la concorrenza clel

Ginnti di Firenze, editori ìnche di testi normativi senesi, dal 1584 ù 16921ui

e i suoi eredi sramparono aLlleno sei re5ri legislatiti c,nadtni tclr' '-auloSo dclk

,ac,alra di Statutt cir. .  Ml. pp. 224 227t Sd per'onaggio. DE A\L' l ' l l '  L '

Biogta;t'ia degli vtittctti sanesi,l, Siena 1824 (rist. anast. Bologna 1916),p 141.;

Asclrun r, i, tipogafia cit., p. 14ó; CEllEI^ F , Luca Bonetti e.larte della

stdl pd a Sy'ena nel Cinquecento, n <<LaB1l)toffiu, L)CC (1969), disp la, pp'

269-279; Cronr A., voce Bo ettl Luca n Diziatlatio Biogtafìto degli ltaliani,17,

Roma 1969, pp.794-796. Cfr. anche note 12, 17,20 e 21'
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infatti garantita da quelle stesse concessioni e privative sovrane
che si applicavano all'edizione di opere letterarie, di trattati
politici o di scritti religiosi'zr. Sappiamo inolte che nella secon-
da metà del secolo vari tipografi fiorentini, in cambio di sgravi
fiscali e del privilegio generale di stampa, si offrivano di pub-
blicare gratuitamente i bandi del ducato, in genere fino a un
massimo di cento copie2a.

Uno degli esempi maggiormente significativi è senza dub-
bio costituito dai celebri Giunti, la piú importante famiglia di
stampatori fiorentini, attiva anche a Venezia e in alte città
europee. Titolari, <<cum licentia et privilegio>, di numerose
franchigie ducali eoncesse loro fin dal 1,547, sia di carattere
generale che mirate a singole opere, essi ebbero l'esclusiva su
numerose edizioni25. Anche se prima rifiutarono e poi chiesero
ma non ottennero f importante titolo di stampatori ducali,
concesso prima ad Anlon Francesco Doni, poi a Lorenzo Tor-
rentino, quindi non rinnovato ad alcun tipografo-editore du-
rante tutto il corso del secolo XVI, i Giunti pubblicarono, nel
corso del '500, gran parte della legislazione emanata aFirenze,
nonché, in certa misura, quella senese e pistoiese26. Araloga-

'zJ Cfr. la nota all'edizione degli statuti dell'Ordine stefaniano compiuta
dal Torrentino: <Che niuno possa, questi Stafuti t...1 imprimere, né, altrove
impressi vendere fentro lo stato di Firenze] sotto ia pena che in esso Privi'
iegio si contiene, se non coloro a quali dal detto Torîentino sarà ciò petmes'
so> (c. non num.). Il contatro del Torrcntino col duca Cosimo divenne un
punto di rifedmenro per tutte le imprese dello Srato. A questo riguardo cfr.
NoR'roN FJ.,Italia, pinten DaLb21,London 1958, pp. xxv-).-c(; PERTNI
L., Etlltoti e potere in balia tlalla fine del secolo XV all'Unità, rn Storia d'Ita-
lia, Annali 4, Intellettuali e potere, a c. di C. Vivanti, Torino 1981, pp. 761-
851; lo., Fircnze e la Toscana cit., p. 441.

'?a Cfr. PDlrNT, Firenze e la Toscana cn., pp.450-45L
2t Cfr. Archivio di Stato diFtenze, Auditore clelle Rfornagioni, T, petiz.

5r (1562).
'?6 Per le edizioni di testi fiorenrini cfr. quanto osservato in nota 9. Pet

quelle di testi senesi e pistoiesi le note 11 e 12. I Giunti nacquero come
piccola impresa tipografica sul finire del ',100. Nonostante le loro presunte
sirnpatie pet il regime repubbJicano, le quali, secondo alcuni, li esposero
all'ostilità del governo mediceo (cfr. Sn'roNcELLlP., Su laco?o Nardi, i Giunti
e la <Nazíone fiotentina> di Venezia, in Stztdi in okarc di Analdo d'AdtJario
cit., III, pp. 917-949), essi parteciparono attivamente, con la loro attività di
stampa, alla grande stagione culturale della Fiîenze quattro-cinquecentesca.
Snlla farniglia e sulÌa sua atrività cfr. BANDINI A.M., De F/orent/na Ju tar:t,.:
T1pographia..., F. Bonsignori, Lucae 1791, rist. anast. Ridgervood \.t 195-:
RENOUARD A.A., Annalí delle etlizioni aldine. Con xotì:ie ::,J.: ': .,;.,, ::



mente i Marescotti operarono nella capitale; ma curarono

anche la stampa del. Liber statutotun Arretii' uscito per i loro

tipi nel 1580'z7. Meno nota forse, ma ugualmente interessante,

Lani r i tà  edi ror ia le  d i  V incenzo Bu. . l raghi .  a t r ivo a Lucca sua

città natale, ma in confatlo nelìo stesso tempo con i slgoorl dl

Massa. Intendiamo soffermarci su di lui allo scopo di eviden-

zìare quale raggio d azione poresse essere raggiunro da un

editore medio, dedito anche alla stampa di testi statutari'

Vincenzo Busdraghi era nato nel 1524 da una famiglia illu-

stre nella città del Volto Santo28, che però in queìl'epoca non

era piú facoltosa. Infatti il giovane Vincenzo, alla richiesta

inoltata nel 1549 di stampare Donati, Salteri ed altri libri

scolastici, aggiunse quellt di una sowenzione mensile parí a

cinque scudi per cinque anni, accordatagli dal consiglio citta-

dinó d.i Trentnr.i. Sèbbene i suoi inizi fossero stati modesti
(oossedeva una sola serie di caratteri corsivi), il Busdraghí si

Àosse subito con notevole abilità, manifestando una discteta

Giunta e rc?e oia d.elle lotu edizy'oni fino al 1550 , Bologna 1953 Oa ed Patis

I8'1J,pp. l- .x ' \r0; f t l l rcA-tIC Lex col \ 'pog'aphtaai \ 'al iac D:r ' ionnarr"

G'o\raphqt e d ttohe laLt t"tat a t h"!o:/c d" I imoriner'e danr cc patr' l ren

7, 1q05, pp. 140 I,+ì:  CA\' f ì j ' l \ l  1..  I l  tP\ la'neato di lol '?a'o Lt, '1{1 n *LÀ

BibLiofiiia;, )Cx)o (1929), disp. 1la, pp. 101-411; AscArt LLr' La tiPagtaJía cit,

pp l ì ì I ì /; T.\rN'l A.. Lttc A tton io Ciu <' : :l gtoutl4c t anpataft ' 4/Pr'anlc'
' ' i  

l t*ù ìn onore ù Arnatdo îapo,i ,  [ ] ,Milano lqsT pp. 102ì-10ú0iDl I [nPo

BAArr,ul,  !rr l1/,  Doz:. 1o,rc\ìno: t , .  l ip.ryL[i  <ìt .  pp ì18' 'zl8: e 'oPralrurlo

1GiunrL An1ali  Ji  Detto Dena cir ' :  lD t ' / l - lul1 4anati ; t l 'di t i  àc drL>

Camerini, Firenze 1979;Pertls'sl A, An intetnatíonal Renaissance publishíng

la,ni ly , le uu,n' , ìn - t le Libraq Oua..r l9. XLtV '  lc7rr.  pp r14- {4o TD '

1fu \,h,'tt! of Florcn. ( c'r.: MAR^\l ?.C.. I C:untt e il fu, a\ i"?ento lio'?ntt'1o

in Jlsopo. LqTq l .  pp. 51 5s. Sul privi iePio di sumprtore d.ucale e

sul l  rrr i ' i rà edirorule di Lìrenzo Tor enrino cl-.Most ' t tD A't 'al 'dct la r i lo '

g,aha /io,etuna tL La,ct 70 ToF?nl:ro tt-Pretsote duca'e in FirenTe l8lq li"t

anasr. a c. di \4. l '4ancl l i ,  FirLnze lq8q: Ar \nLJ. l ,? t tPoetaha 'Ú 'Pp. t 'ó

119; MARAccn BL\cLIIELLIB,Il prbilegio di slampatote dutnle nclla Fitenze

medicea,it <Atchiio Storico Italiano>>, CX)CII (196t), l, pp- 304'170;l']E**I'

Edlori  p por 'c cir. .  pp. ,88-809r BLRIo lC. eoat ' ibu'o al la -bio.Srafia th L'a'

rcap lattet l ino r,a,tpato,c dtralr a F'n,t 'c t547 t5úrt.  v Stud: ia onaro di

A,naldo d Ad,la,o. i t . .  l l .  pp osT ob' l :  q l '  f .  Iaut ' tr ia'  lorrcnttnut

Dtùl Ler t  an Cott, ' /o. l"", tog ua,t l latcn,. /500-i ' / ' ì  Bi idragen rol dcg(- ' ìr le

dmis van Gemert nr. 19, Genert, Stichting <<Laurentius Torrentinuo> 1995'
'?7 Cfr. nota 9 e 10.
2s Clt. Luzzt tt M., roce Busdraghi (Busdtagi), ln D.zionaio Biogldfico

àeglí Italiani,15, Roma 1972, pp. 505-t07.
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intraprendenza commerciale ed anche una significativa sensi-
bilirà culrurale. Dopo un viaggio in GermÀia. dove cerro
perfezionò la sua tecnica, una volta tornato in patria pubblícò
Qulttro delle Nouelle dell'honoratissimo Molza, stampate ln
Lucca per Vinrentio Bu:drago i! dt pimo di Ciugno dei XtlX.
Dopo cinque anni dette alle stampe I a prirna parte delle nouel.-
Ie del Bandello, con una lettera dedicatoria ad Alberico Cybo
Malaspina datata <<Di Lucca il dì .XX. di marzo>> 15542e.

Olte che editore e tipografo, Vincenzo fu, insieme ai fra-
telli, fabbricante di carta <<de papiro>, in base ad una conces-
sione del Consiglio generale risalente al 156?0.In proposito
possíamo osservaie che la storiografia relativa alla stampa dei
primi secoli cerca oggí di definire in modo piú compiuto la
figura dell'editore attivo nel ')00, separando concettualmente,
almeno per certí operdtori, lo <<stampatore> dal <tipografo>> ed
entambi dal dibraio>>. In effetti aDoare una realtà ben diversa
quella dei grandi editori come i Giunri di Firenze, che avevano
a disposizione una loro tipografia e si awalevano, per la scelta
e la revisione dei testi, di letterati ed eruditi come collaboratori
esterni, dspetto a quella dei piccoli e semplici curatori, i quali
ricotrevano per la produzione llbntia a tipografi estranei non
inseriti nella loro aziendal e da ouella dei numerosi venditori
d i  l ibr i .  gesror i  d i  una I imirar issìma arr iv i rà  edi ror ía le o che
spesso si limitavano al commercio delle operdl. Sembra. d'al-
tro canto. che nella manifatrura tipografica presenre in citrà
relativamente milori non esistesse affatto. ancora in oieno'500, 

una nerta dif:ferenziaz ione rra le citate caresorie. come

'ze MntrucctL., Saggio di un Catahgo delle Èdizioni Luccbesi di Vincenzo
Busdrago (1549-16A5), in <La Bibliofiliu, XV (191ó), disp. 6^-9^, pp. 227
e 236-237; BosELLr E' Le uicende di m libro rulissimo, irr <Rivista de1le
bibÌ ioteche", IV (1891),43,46, pp. 1ó0-163.

r0 La fabbricazione de)la carta de papiro aLr.rcca risaliva almeno al 1401,
anno in cui Paolo Guinigi aveva esentato dalla gabella sugli stracci Prospero
Serconforti proprietario di una cartiera (cfr. À4aTrEUccI, Breui cenni salla
tiPagraJia in Lacca crt., p. 17). Sui problemi posti ai tipografi dal reperimento
e dal costo della carra cfr. PalNr, Editoú e potere cn., pp.791-792.

rr Cfr. quanto osserva P. VlNrzaNr nella Izlroduzione al volume Il líbro
italiana del Cinquecexto: produz.ir.ne e con?metcio fCatalogo della mostra,
Biblioteca Nazionale Centrale, Roma,20 ottobre - 16 dicembre 19891, Roma
1989, pp- 17-19; ma v. anche le considerazioni dtBrltrort G., Librai, catolai
e dmbulanli immaticolati nellArte dei medici e spaiali di Fircnze dal 149A al
1600, in <La Bibliofilio, XCN (1992), dìsp. 2a, p. 129.
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mostra il Busdraghi pìoduttore di carta. Qui pochi stampatori
agivano in regime di sostanziale monopolio; per cui la scelta
dei testi, I'osservazione del mercato, iI controllo sui differenti
processi d'impressione, il reperimento dei materiali ed anche
la vendita dei prodotti venivano gestiti dalle medesime perso-
ne, senza dubbio coadíuvate da numerosi collaboratori, come
ad esempio gli incisori o i correttori dr bozzé2.

Il caso del Busdraghi appare in tal senso esemplare. La sua
attività di fabbricante di carta certamente lo favorì nella fun-
zione di tipografo. Occore infatti ricordare che la stampa era
costosa, soprattutto per la retribuzione della manodopera spe'
cializzata e per le spèse connesse all'acquisto dei materiali'.
Come tipografo-editore Vincenzo crebbe velocemente e mi-
gliorò le caratteristiche delle sue realizzazloni. Col tempo ac-
quistò nuove serie di caràtteri che gli permisero d'imprimere
stampe eleganti, fomite anche di ricchi e articolati frontespizi.
La sua produzione complessiva, contando solo i volumi ancora
oggi conseruati presso la Biblioteca Statale di Ltrcca, Collezio'
ne Busdrago, ammonta a 112 volumi e 39 opuscolira.

Sebbene la qualità dei suoi lavori sia andata progressiva-
mente diminuendo negli anni, soprattutto per l'invecchiamen-
to dei caratteri usati toppo a lungo, egli continuò a lavorare
fino alla morte (1601), acquistando iÌ merito di avet reso sta'
bile l'arte della stampa nella città di Lucca. L'attività editoria-
le, sempre sotto il suo nome, fu proseguita da Ottaviano
Guidoboni fino al 160ft. Grazie all'awento della sua tipogra-

' Citca gli aspetti tecnici relativi all'uso dei caratteri, alla forma delle
lettere e ai procedimenti preparatori per la stampa si rinvta, in generale, a
ÎtNto A., Il corsioo nella tipoga/ia d.el Cinquecento: dai cdratteri italiani ai
moclelli gennanici e francesi, MiJano 1972, soprattutto il cap. I, e p. 92; a
Fxx C., Tecniche di stdmpd cinEtecefitescbe, in La stampa ln Lalia nel Cy'n'
quecento cit.,I, pp. 309-3T; ed a Bnnrou G. Organizzazhne del lat'oto
tipografico, lettura y'n piomba e correzione deí prelininari nel cofltrutta ha
Scipione Amm*ato e Filippo Giunti pet la stampa delle lstorie fíorentine, tn
<La Bibliofilio, XCVII (1995), disp.2a, pp. 1ól-186. Su questi temi e sui
loro risvolti economici cfr. i contributi de Ì/ liblo italiano del Cinq ecento cir'

rr Cfr. Alsrru A., I/ costo di stampa dí uno Statuta M*nicipale nel Cin-
quecenta (A propasito della prcgetlata slampa dello Statuto di Roccacontruàa),
in 

"La 
Bibliofilia", Vll (1905), disp. 3a 4a, pp. 104'108, partic. p. 107.

rr Cfr. DI MAJo, Guitla cit., p. 61 .
rt Per la biografia di Vincenzo Busdmghi cfr. BoNGr 5., Atue imento,

Prefazione alla ristampa delle Quattrc naoelle di Ftancesco Molza, Lucca
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fia le autorítà repubblicane non dovettero piú ricorrere a stam,
patori forestieri, come avevano fatto nei decenni precedenti,
per pubblicare le scitture dispositive dello Stato.

Il piú antico testo normativo lucchese stamparo dal Busdra-
ghi fu il già ricordato volume degli Statuti de la Corte de
Mercadanti tle Ia Magnífica Cìttà di Lucca, usciti nel 1557, a\-
lorché, da alcuni anni, Vincenzo era olmar uno sramparore
affermator6. Tuttavia i rapporti con le autorità cittadine inizia-
rono con la pubblicazione dei Capitoli sopra le uedoue et pupil-
Ii, approvatí, e con molta probabílità anche editi, nel l55Yt.
Seguirono gli Statuti del Fondaco della Mag[níf.ica] Cittò di
Lucca de| 1567 ed i Capitula Magruifici Domini Praetoris et Dd.
Iudicum Rotae del 1573)8.

Da questa data il Busdraghi ottenne di fatto l'appalto delle
edizioni normative lu'cchesi. Seguirono infatti glí Statuti et
ordini clella Douana de.l sale e quelli del Bargello, privi dí note
tipografiche, ma da attribuire aí torchi di Vincenzo (1576)re;

1869, pp.5 ss.; MAîIIUCCI,.t ggro di un Catalogo cit., pp.226,22-l; Mostra
storica della tipografia lucc,brsa [ottobre 1950], Pescia 1950, passimt Asctr!,EL
Lr, La tiPogafia cn., pp. 142 144; CorURRt E., Una n/^s/îî1d edizione lucchese
del Bastlu gbi, Fitenze 1952; Croi.rr A., r'oce Busdraghi (Busdrago) Vincenzo in
DiTionario Biogtafico tlegli Italidni,lS cir., pp. 508-509; ASC^RELLT - MEN^ro,
La tipagralia ci';., pp.292-293. Sui primordi della stampa a Lucca, LuccrrwNr
G.,Della tipografia lucchese- Camentario storico, ín Ia., De lk Storia lexeraria
deÌ Ducato lucchesa /ìbri Sette, ín Memotie e dacamenti per setuirc a/l'istoia
del Ducato di Lucca, X, presso Franc- Bertini, Lucca 1$1, pp. 42t 444:
Fuuteu,Lt, Lexicon Typographicum ltaliae cit., pp. 191 194; MATEUccr, B/e
uì ceaní sulla tipogtufia in Lucca cit., pp. 11-)2., DEaLr Atyelcr G., Cenní
storici sulfarte delk sampa in Lucca, Lrcca 1911; îNro A., La stampa a
Lucca tlal XV al XVI secola, in Pisa e Lucca lAttr del convegno Autori ed
Editorìì, a c. di F. Vallerini, Pisa 1981, pp. 9-15.

ró Cfr. nota 16.
)1 Cdpitoli saptu le xedoue et pupílli della Magnifica Ciuà di Lucca,In

Lucca, per Vincentio Busdrago [1559?], pp. 17 []l; testo ripubblicato dal
mede.i tno con aJcune aggjunre n. l  lso2.

)t Statati del Fonclaco della Ma4[nifi.al Città di Lucca, In Lucca, Appresso
Vincenzo Busdrago M.D.LXVII, cc. l2l 57: Capit k Maghífici Domtui Pta.
etois et DD. IutJicum Rotae Luce sis Cioitatis, Luce, Apud Vincentiurn
Busdracum M.D.LXXI[, pp. 80 14] (quesri uhn i vennerc srampari nuo\.a-
mente, insieme ad aÌcune aggiunte, nel 1577, con lo stesso titolo e il mede
stnto co/ophan, ma con pp. 43).

)e Li Stdtuti et atdi i della Douana dal sale, rlella Magnifica Città di Lucca,
lltrooamente slampatí con le Additiaki per ordine del Magnifico €t lllustre
Consiglio Generule, fanno 15/6, In Lucca, Appresso Vincenti Busdraghi
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quindi altfe pubblicazíoni di statutí e riforme, impresse nel-
f'arco di pochissimi anni. ossia: Leygi e Deteti conlrc chi uta

male gli Archibugi (1584);7e aggiunte al quartò libro deglí
statuti cittadini (1589); i nuovi Statuti del Fondaco (1'590); i
capitoli riformati del tribunale dí Ruota del1o stesso anno e gli

Ordini sopra Iì Appalti del I59)a0. A parte si svolgeva l'opera
del Busdraghi quale editore di bandi, ordini e decreti (a par-

tire dal 1584), analogamente a quanto facevano i Giunti e i
Marescotti a Firenze e molti alri tipografi per le città sede di

soverno-'.
Generalmente iJ Busdraghi imprimeva sui tesii Ia sua mar

ca, un drago verde cori volto umar.roa2; ma su quelli normativi
comparivano quasi sempre gli stemmi delle città o gli emblemi
degli istituti cui gli scritti si rferivano. I frontespizi venivano
di solito realizzati tramíte incisione all'acquaforte su 'ame, con
rifiniture a bulino, eseguite da un anonimo ed abile incisore
che certamente collaborò a lungo con l'azienda di Vincenzo.
Fra le reakzzazioni piú eleganti ed esemplari, in rapporto alla
stampa della normativa lucchese, possiamo ricordare la prima
pagina degli Statuti del Fondaco cittadino, usciti nel 1567. Il
disegno appare formato dall intiroìazione. seguira. al centro'
dallo stemma ín ovale della città, inquadrato ai lati dalle figure
allegoriche della Giustizia e della Temperanza. Il tutto è deco-

M.D.LXX\I, pp.75; Capitali et Ordíni de/. Batgello della Città di Lucca ,
s.n.t .  Llucca r)/bl,  PP. rr.

ao Leggi e Decreti contto chi usa male gly' Atchibugi, et chi piglia denatí, et

abto per ammazzar perîone, s.n.t. fl-ucca, 1584?ì, pp. l8]; Leggi e deoeti

delÌ'Èccellentiss. Consiglio Genetal.e aggl nti alli Stdtati del quatto libro,In

Lucca, Appresso Viircenzio Busdraghi l'anno MD LX)fiIX, pp. [16] 145;

Jtatutì (J"l Foadaco (Jcta Et,.,llcatbripTa R"Ttubb'i.al di Lur,a. In Lucca
App-es'o Vinccnrio Busdragh. . t :or l . .  oD. 4l . l t0 l10l eapìola Magntl ' t ' '

Domifii Praelorls et DD. Iudicun Rotae Lacensis Cioitatis Refomatd' L'rcae,

Apucl Vincentium Busdtacum M.D.XC, pp. l8) IA0; Odini sc,pru li appa.lti- ,
In Lucca, pet Vincenti Busdraghi M.D.XC , pp 11- Da attribuire al Bu-

sdraghi anche gli Odini sopta gÌi Spetiali..., in Lucca, s n.t.
al Cfr. per tutte le edizioni citate anche MlttEuccr, Saggia di un Catalo4o

cit., in <La Bibliofilia", XIX (1917 1918), disp. la-ra, pp.26'J9; PDLLEGNNI

F.,Appendice al Sagg/o dl un Catalogo cit., wr, disp '1a-7a, pp. 118-137; disp.

l1a-J2a, pp. 132-3)8.
r2 Ztvtrtt G, Le natche dei típografi e degli cditori ítdliani del Cinque

cento, RePertaio di:t'ígúrc, simboli e toggetti e dei relaliui tkotti,Mll^no 1986,
p. 154.

113



rato con la rappresentazione di putti, di cherubini e di festoni,
nonché sormontato dalla scritta: <Pub[icae] Commodítati vi-
gilandum atq[ueJ consulendum>>, con in basso, sempre centra-
to, íl nome dell'editore. La scelta di apporre ai volumi dei
ricchi ed eleganti frontespizi, spesso architettonici, così come
quella d'impiegare grandi capilettera silografici nel corpo delle
edizioni piú importanti, costituivano una forma di <pubblici-
tò> pet 1o stampatorear; ma in rapporto alla pubblicazione dei
testi normativi facevano parte integrante della <<celebrazione>>
dei codici, esaltati così anche dal punto di vísta figurativoaa.

Accanto alla collaborazione con le autorità civili. Vincenzo
svolgeva attività di pubblicazione per conto di alcuni enti ec-
clesiasticí cittadid. Uscivano dunque gli Statuti della Veruera-
bile Confraternita d,ella Santissirna Trinítà Dd Pellegrini €t
Conualescenti Della Cittò di Lucca, apparso nel 1584; ed anche
le Constitutíones della Chiesa lucchese, stampate circa dieci
anní dopoas.

Oltre ai testi legislativi lucchesi, Vincenzo compì altre due
importanti operazioni, dando alle stampe gli Statuta Massae e
gli Statuta Carrariae, composti per volonta di Alberico Cybo
Malaspina, signore delle due città, fra gli anní'70 e '90 del
secolo. Allorché il marchese di Massa decise di dotare le città
a lui soggette di nuovi e piú ampi codici statutari, ossia di un
organico ordinamento giuridico in grado di abrogare ogní
precedente disposizione, per far conoscere i fondamenti della
sua autorità decise di affidarne l'edizione al Busdraghi. Costui
aveva ormai acquisito fama di abile stampatore, anche in rela-
zione a testi di questo genere, potendo vantare l'impressione
della normativa lucchese. Per di piú, egli era da tempo in
rapporto col signore della Lunigiana. Abbiamo già ricordato
l'edizione del Bandello a lui dedicata. Saooiamo inoltre che fra

at Cfr. al riguardo VrNEz\ANrP.,Il ftontespizia come etichetta del proclotto,
n Il libto ítaliano del Cinquecento cit., pp. 100-109.

aa Cfr., in generale, BlrlxttF., ll ftontespizio nel libro italíano del Quat
'rocello " dcl Liaqu",erto. Mlano I9o^.

at Statati deÌla Venerablle CanIra/ernlte della Saktitsima Tixità Dd Pel-
legrlni, €t Conxalescenti Della Città di Lucca,In Lucca, Appresso Vincenzo
Busdraghi M.D.LXX)íV, pp.56 15ì; Ecclesiae Lucensis Canstitutianas ph.l
ibus freq*entlbus Synodis latae, & ad compen,lium rclatae..., ApudYtncentr-
um Busdraghium, Ad instantiam Octaviani Guidobonij, pp. [6] 181 l5l (cfr.
M^TIEUCC! .taggrb dì un Catalogo cit., XlX, pp. 27 e 34).
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il 1556 e il 1577 l'editore luèchese aveva fatto uscire dai suoi
torchi alte cinque opère per il Cybo e la sua Corte, ossia dei testi
di rime e alcuni trattati scientifici, che 1o avevano fatto apprez-
zare presso tale committente e 1o avevano reso il piú logico can-
dídato alla stampa degli importanti codici disposítivia6.

11 primo statuto edito fu quello di Carrara, stilato fra il
I5l3 e tl 1574 da un'apposita commissione di amminístratorí
e giuristi presieduta dall'auditore Francesco Mascardi. Il volu-
me a stampa, prodotto in circa 200 copie, venne corredato di
un frontespizio architettonico a piena pagina, inclsg all'ac-
quaforte su rame secondo la tecníca collaudata, la cui confor-
mazione riprendeva in parte e perfezionava stilemi già speri-
mentati nelle edizioni lucchesi. ln questa sede tuttavia la ne-
cessità di rappresentare un piú ampio numero di figure allego-
riche, di mettere in rilievo lo stemma dei Cybo, e di corredare
l'immagile con le imprese e i moni della famiglia, conferirono
a1la nffi gttr azione maggiore ric chezza espressivaaT.

Sempre su richiesta di A-lberico Cybo Malaspina il Busdra-
ghi pubblicava neI 1592 gli statutí di Massa, redatti l'anno
prima da un'altra commissione, ancora una volta nominata
personalmente dal principe e ugualnente presieduta dall'audi
tore Mascardi. La struttura dell'opera era analoga a quella del
codice carrarese; anche se l'esperienza accumulata con la ste-
sura precedente aveva permesso all'auditore di realtzzarc un
testo piú ordinato. La stampa fu introdotta da un ricco fron-
tespizio con molti elementi simili a quelli carraresi, inquadran-
te al centro, tta Ia Forza e la Prudenza, gli stemmi della città
e della famiglia regnante. Il tutto veniva sovrastato, sul fronto-
ne a timpano spezzato, dalla Giustizia seduta con in mano la
bilancia. L'opera si chiudeva, come per Carrata, col colophon

a6 Cfr. Statuta Cartatiae, Lrcae, Apud Vincentium Busdraghium
M.D.LXXIIII, pp. [6] 282 l8l (rist. anast. a c. dell'Arnministrazione Comu
nale di Carrara, con prefaz. di C. Piccioli e B. Fusani, Massa 1991, in partic.
il testo del Fusaoi, pp. non num.).

a7 Per la descrizione del frontespizìo si rinvia alla premessa del Fusani agli
Statuta Cattaiae cit.; per la legatura del codice ad ArtoutNoo A.,Incunaboli
e cinquecentìne dell'Archixio tli Stato diMassa, rn <Biblioteca Civica di Massa,
Arrnuario>, 1911, pp. 1$-229, ^lle pp. 202-2$. Sui testo cfr. ancbe Drr
Mxorco C., Cenni s//o Statuto Cararese deÌ 1574, n,,Carrara>>,II (1930),1t.

99 Ptcctot-t C., La i/olîza statutaia: Carrara 1571 - Massa 1592, n ll tenpo
di Albetico, 1553 1623, Albetirc I Cybo Malaspina; signore, politico e mecena'
le a Massa e Catara, Psa 1997, pp. 29-J1.
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dell'editore, senza marca tipog raficaas. La carta di entrambi gli
statuti era piuttosto pregiata, probabilmente prodotta dalio
stesso Busdraghi.

Anche la vicenda dello stampatore lucchese, come quella
dei Giunti e degli altri editori ricordati, evidenzia dunque lo
súetto rapporto fra attività tipografica e produzione normati-
va, anche se solo in riferimento ai centri piú importantire.
Ormai, non solo la stesura ed il rinnovo degli statuti dimosta-
vano la vivacità legislativa del granducato o quella dei governi
cittadini locali. Anche I ricorso all'ars artificialíter scribendi
contribuiva alla valortzzazione degli scrittí normativi. In que-
sto senso i principali editori toscani assecondarono la volontà
legiferante dei politicii Grazie all'opera dei primi la normazio-
ne ufficiale non soltanto divenne piú facilmente riproducibile,
e di conseguenza piú agevole ad essere consultata, ma acquistò
nuovi elementi di solennità formale (evidenti soprattutto negli
statuti di Lucca, Arezzo, Pistoia, Massa e Camara), che si av-
valeva di un'accurata presentazione grafica.

D'altro canto, al di là delle grandi operazioni, esplicitate
dalla resa di ampi corpora statutari, la stampa accompagnò
l'attività di governo con l'impressione dei bandi, delle circolari
e dei decreti, ossia con quel gran numero di fogli volanti i
quali certo non richiedevano una ricca veste tipografica, ma
che, da un lato favorivano la diffusione delle leggi, e dall'alto
costituivano commesse per i tipografi in grado di fornire van-
taggi non indifferenti, tali da coadiuvare l'editoria nel suo
complesso. Nel '500 la stampa era quindi diventata un elemen-
to fondamentale per la tradizione degli statuti. Non a caso, nel

as Statuta Massac,Lucae, Apud Vincentium Busdraghium M.D-XC ., De
consensu Superiorum, pp. [8] 266 l22l (r'ist. anast. a c. dell'Amministrazione
Comunale di Massa, Massa 1991).

a'Sono infatti piuttosro rare le edizioni di statuti relativi ad enti territo-
riali minori. In tal senso la situazione toscana appar-e diversa da quelÌa di altre
regioni dell'Italia centrale. Nelle Marche e in Un,bria, per esempio, tipografi
<errantl> come Luca Bini stamparono molti testi di Comuni non urbani
durante il secolo XVI (cfr. Arslrlr, ll costo di stampa cit., p. 104; VILLANI
M., Luca Bini, tlp.rgl'/tfa .h statutl unbrc' marchigiani. Considerazioni sui rap-
porti tra an tlpagta/a .<errunte> e le autotità comnitenti. D41 1566, rn Gli
Stattlti e la ttatnpa cit.).
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corso dei due secoli successivi, un'importante erudizione si
sarebbe dedicata al recupero e alla pubblicazione di alcuni
codici normativi composti dalle città in epoca comunale (an-

che per quelle parti ancora in vigore)'o. Allora l'editoria sareb-
be stata chiamata non soltanto a dir''ulgare i nuovi testi dispo-
sitivi, bensì anche a favorire, con mezzi tecnici adeguati, il
recupero della tadizione legislativa del passato.

to Ricordiamo, fra tutti,, gh Statuta Pop&li et Communis Florentiae, publíca
auctoritate coll.ect4 castigata et ptueposita, anno Salutis MCCCCXV, Friburgi

fma Firenze] , Apud Michaelem Kluch MDCCL)O(VIII, tomi IIL SuI codice,
FvwNtR., La uicenùt kglì ttatuti fiolentini del l4l), di prcss. pubbtcaz. in
Statuti e fanti totmatù)e cittad.ine tra Mediael)o e pina età modetna IIII
convegno del conitato nazionale per I'Intercomunicazione sugli Statuti e
sulle Edizioni delle Fonti Normative, Caglian, 25 28 settembre 19961; sui
problemi di vigenza e d'interpretazione, Goru;. G., I tribanali vpremi deglí
Stafi italiani fru i secoli XW e XIX qaali fattoi della uniJicazione del diritto
nello Stato e delk saa uniformaione tra Stati, 1n La formazione soica del
diitto modeno ìa Europa lAtti del III congresso intemaz. della Società Ita-
liana di Storia del Dirittol, Firenze 1977, pp- 447 ss.
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